Ritengo opportuno evidenziare alcuni passaggi importanti dell’Odg presentato dal Gruppo di Maggioranza e sottoposto all’approvazione dell’intero Consiglio Comunale. 
Innanzitutto si è giunti a formulare questa proposta dopo aver ascoltato e accolto le preoccupazioni di Cittadini ed Istituzioni emerse a fronte dell’approvazione della variante 1/2019 al vigente PGT che ha previsto, tra gli altri interventi, anche la possibilità di consentire un ampliamento di un’attività esistente permettendone la “produzione di calcestruzzo e conglomerati bituminosi”.
Volendo concentrare l’attenzione sullo specifico ambito AT2 una premessa importante rileva che quest’area è rimasta “insoluta” dal PRG (Piano Regolatore Generale) approvato dal Consiglio Comunale il 18 Febbraio 1991 e dalla Giunta Regionale il 9 Aprile 1992. Alcun interesse di trasformazione è stato dimostrato anche successivamente all’approvazione del PGT previgente, approvato il 20 Gennaio 2011, dove ha inciso di certo la recente crisi economica che ha penalizzato in modo particolare il settore edile. 

In sede di variante 1/2019 si è cercato di creare le condizioni favorevoli allo sviluppo dell’attività insediata sul territorio di Merate dal 1972 e che già svolge un’attività di produzione di calcestruzzo preconfezionato, produzione materiale inerti e produzione terricci per florovivaismo, oltre al trattamento generale di inerti da recupero macerie da demolizioni. 

In caso di presentazione di un piano attuativo da parte della proprietà, oltre al rispetto dei limiti prescrittivi già indicati nella scheda, vige l’obbligo di procedura di Valutazione di Impatto Ambientale con pareri vincolanti espressi dalle autorità sanitarie ATS e ARPA.
La scelta dell’Amministrazione Comunale con l’approvazione della variante 1/2019 poneva quale base di valutazione prioritaria di questo ambito, il contesto della presentazione di un serio progetto industriale, da verificarsi in sede di Piano Attuativo, accompagnato da rigorosi meccanismi di verifica in ordine alle ricadute ambientali, inserendo in scheda e nelle Norme di Piano precisi riferimenti a VIA e VAS. L’obiettivo principale che risulta ancora valido, è la risoluzione di una situazione di degrado presente da anni sul comparto. 
Credo che l’audizione tenutasi il 29 giugno scorso che, per la prima volta, ha riunito tutte le espressioni civiche e istituzionali coinvolte sullo stesso tema, sia stato un momento importante di ascolto e riflessione. L’auspicio di impedire la produzione di bitumi nel comparto AT2 espresso da tutti i referenti presenti ha consentito una valutazione più attenta della tematica ambientale che coinvolge il nostro territorio e che preoccupa non solo le istituzioni ma tutti i cittadini. La nascita recente di Comitati e Movimenti locali che si confrontato e prendono posizioni sui temi legati all’ambiente consente alle Istituzioni di avere un ritorno importante del “sentire cittadino” e di poter agire di conseguenza supportati dalla condivisione degli intenti. 
Questo è il motivo che ci ha fatto scegliere di andare oltre il comparto dell’Andegardo ma di proporre al Consiglio Comunale di Cernusco di vietare tali produzioni su tutto il territorio comunale sottoponendo anche ai Comuni limitrofi la valutazione del medesimo obiettivo.

Auspico il voto unanime del Consiglio Comunale di Cernusco a conferma di un preciso atto di indirizzo politico ad ulteriore salvaguardia della salute dei cittadini e della maggior tutela ambientale del nostro territorio. 
